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I L Signor Presidente D. Nicola A jello : prese 
in aiììtto dalla Giunta degf A biisi - una Casa 
in S. Giorgio e Cremano appartenente àil* e- 
redità del -Canonico D. Gianvincehzo Amoret* 
.. .. ti, per 1 annuo pigione di dotati settanta, 
;E ciò nell’anno 1775. Nell* anno susseguente- pii. 
-.eque, al Re Noftro Signore di tòrifcnreM’ àmminr- 
itrazione di tale eredità unita 'agF altri beni defl* 
abbolita Congregazione, detta del P< PaVone r \ìH 
persona ‘del Cardinal Sersale ^Arcivescovo allora 
di quella Città’. Succeduto ài Vnèdesimo Monsignor 
Filangieri , meritò quelli ■]& grazia ittessa ) thè il 
Sersale conseguita aveva ; t. In quefto tempo il SU 
■gnor Presidente A jello ebbe nuovo’ trattato col Pr- 
dangieri per l’ affitto di detta Casa A Si ^ cori venne, 
che la Casa si accrescesse di mio vi dornodf e si ab- 
Ellisse in miglior dorma . Che sullo' spesò occo£- 
•rente, .vi pagasse il Signor Prdsldafite : 1 * intéressè 
alla ragiona del cinque per dento. t IT Analmente’, 
che vi si aggiungesse il patto di essere . SF Signbt 
Presidente mantenuto ~ nell affitto' sfatica thè gfi fost£ 
piaciuta» Di' fìtti si accrebbe ^ Càsat di nuoVÌ 
comodi* e;.si abbellì hi .fbrhia migliore 2 1 f Si : spése 
perciò la somma di dòcili quanti aft* 

ragione del a ci nque per. cento ! sopra* ‘ iP pigione J db» 
gl’ annui locati settanta f- si accl-ebbt^aeU» di dei 

A cati 
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cati settanpacinque , da pagarsi tenutamente . E 
finalmente colla nuova poliza , che venne ftipulatx 
sotto il dì 30. di Giugno 177$. v> fu appofto il 
patto di sopra trascritto, Sino a Febbraio del fan* 
ito 1 7^7. le case camminarono su quefto piede . 
Allora fu che per ordine Sovrano , non meno la 
Casa affittata al Signor Presidente Ajello , che tot’» 
te le altre, che formano un sol continente di ra- 
gione dell* eredità Amoretti , yennero dettinate per 
fa formazione di un nuovo Quartier di Soldati • 
Fu quindi il Signor Presidente nella necessità di 
sloggiar dalla Casa ; e vedendo , che non per col-, 
„pa dell* amminiftrazione dell’eredità : Amoretti ciò 
avvenisse, non se ne dolse , ,raa < si pose l’ animo 
in, paci, dimodoché non curò,- ne anche pagsjr 
due terzi già maturati prima di queft' arreni mea- 
to: e forse per dimenticanza , non ha pagato mal 
ria. Con Reai Carta per la Reai Segreteria di 
Stato e : di Guerra , sotto il dì 16. di Novembre 
** 79 &Yti S n^ttro Religiosissimo Sovrano ordinò 
quanta siegue . fi &*. uniformandosi al parere <fd 
Tenente. Generalo D. Filippo Spinelli per le case ap- 
partenenti $ predi tà di Amoretti, site in S, Gior- 
gio a Cremano , ed amminiflratc dalla Congregazione 
della Conferenza delle Sante Missioni ha Sovrana* 
te ordi/iato che le dette case prima si presero per uso 
della v Cavalleria pieno in oggi reftìtuite alla detta 
'Congregazione per farne > quell uso che più convenga 
afla : s esso . non occorrendo piè pei Regni servizio . 
pa ciò dunque prese argomento il Signor Presiden- 
te di fottenere, che rittituita la casa. da lui tenuta 
àri affìtto , all’ anuniniftrazione dell’eredità Amoretti 
in forza di quel contratto avuto con Monsignor 
fjlangieri , fosse tuttavia in sua facoltà di conti* 
. nuar. nel medesimo affitto, e ciò per due ragioni « 
La prima , che il fatto del Principe non abbia di* 
fonato -<di locane, S U seconda , che* 
non col corpo, coll’ animo ritenne sempre ilpOfi* 
* ses- 
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■5 sesscT 'dèlia CàSif. 'M!» eli ci& avendone fattàlftanza 


"! nella G. C; della Vicaria gli fa rispofta -oón Di- 
screto' in ’ data de’ 18. di Settembre p. p. Nbrì esse 
- iocam petit is . .* Comecché quo’ Sapientissimi 1 Giud ici 
avessero' maturamente esaminata la controversi a? , 
Jcomsf è solito loro j ' ciò non 'per tahto ih Signor* ! 
iPresidente si è doluto del lor Decreto'' al S. R. C?, 

•il quale dee oggi vedere , se il medesimo aia ò nò 
•ben ‘fondato^ Quantunque sia' risaputo a quale og- 
getto si rivolge 1’ amminiftazione dell’ eredità' Amo- 
-retti /4 ridica a gloria di Dio, e del Re. I beni 
della medesima sono impiegati per la maggior par- 
te a spedire nelle varie Diocesi del' Regno le San» 
te Missioni de’ noftri piu degni Sacerdoti ascritti 
alla piissima Congregazione, che perciò viene ap- 
pellata la Conferenza ' delle Sante Missioni'. Opera 
che se in ogni tempo, commendati ssi ma si rende ih li 
quello, ;in cui -viviamo . Gli Ammirtiftràtòri dun- 
que chiamati in giudizio dal Signor • Presidente , 
«ebéne con infinite rincrescimento ; sono flati però‘ò 
nella necessità dii opporsi; ^Eglino di lofc condotta 
feon debitori non meno a Dio f che al Re* Come 
poter permettere i uu ; intiero PalaggJo fi (eh* è ap- 
punto la casa , di cui si parla ) compoffo di più 
■varj 'appartamenti nobilmente dispofti, dove alla som- i 
ma > impiegata in tempo da Monsignor Filangieri di 
docati 1 300*-, dovrà aggi ugn ersi uiV altra assai mag- 
giore per riftorarlo da’ guaiti sofferti, si lasci go- 
dere al Signor Presidente per io tenue piggione di 
annui docati 13$. ? Ed in carte di Banco? 4 Un 
obolo v che vada male in qutffto affare , si' offènde 
r la Santissima Causa della 1 jR eliggione ;*j ^ Ma senza 
•ulteriore indugio entriamo in materia. 4 4 *• 

fcubbio non cade , che per fatto del Principe la Casa 
affittata- al -Signor Residente venne tolta - al mede*'- 
simo , anzi tolta fu dal 'privato commercio ‘per 
«*saer ffcn^dedkata *M»hf G : ’ ) fcUHlsò di 

. '^«knudi* Sd datiV-tifr .<*** k, 

A % Leg. 
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ireggediaponea favore de) Conduttore .» ViM 
plluSjCt , ywaOT mercedem remitfmr* * , , ***”** 

qua! tempo.» JZZ /'Z:- mt r ‘ Jd '?' F 'P" 

W'/'Ui/T E ciò per «u Sji £’/'"*» ->« 
,ee/p« caret - qui sci/ urti 3 Dritto ,• che: 

Ni altrimenti «^insegna* da ^rardo T « * 
.autorità vai per moltiMiL- “ d Noodt » h coì 

■efqduQori f r X ft e , fa/ ff-1- Z/.. * f® n,nua 

•f * iL/fl ASI ' e “‘; 

W* ZfoZ'JZ, fi /: r ‘ nm . P^<W 

<|9, ilfnUxqt tintatur «dVeAVartW^'’ 9 “? 

cju9 exonerationem ■ .■ r?!** mer Cedis aut 

hubetur ratio , ttnètior r '’*‘fioiia 

«aworerùwrs, * /e **"“ r : ■»"«*» 

U fatto del Principe, non solo hi _Ljl 
ao« lice resiftere ,r raa que U a 3 / oria % cui 

r/tyT’f - *' ~toL"" !ua ' * l ““« 

■“wt.SfSS'" a-** 

•«no, neri terrà quella^.-" £ S '° ne di quel*' 

tempo, di; cui , per quell- «no ’ n« T T Ì i ’ àse J 
goder deli, Casa, - ’ » non lecito 

Bia.iJ Signor Presidente ripiglia ehm ’L* 
tonto il contratto tuttala 5^ '* 2* ^ 
<he la Casa si è reftifn;*.* n 5? 1 , • ® che oggi 
ne dell’ Eredità Amoretti V!> ?*** Amm ‘niftra 2 io- 
*lu facoltà di iZ «C* r* * ? ,erai 

«gli Che il fatto del Principe * Ri P«« 
«tatto. Che coll’animo continuò eglfa^<Ud«"»‘ 

"••••. r- — •: - . ”• la 

to«— — • e .* f /.' 

fìl~ 3 i‘ ?•'. Locat ‘ ’ 1 ;; 

- fai ce*,®’ ^ M>. - ;, r . e. i» . ^ • 

étfit- ', " •***• ■«* **• locati co» 

£ ^4 A 
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4r Casa > ingegnoso t ma fallace discorso* J?iù* ri* 
_spoftp Jo renderanno persuaso • Primieramente. Per* 
jdiè-dl locatore, nel caso della forza maggiora , noa 
£. ad ^ltrcx tenuto verso del conduttore se non, che 
jUta rimission, della, mercede , per lo. tempo, che* il 
conduttore non potè godere della cosa locata > Per* 
chè. la forza , cui noa ; si può resistere rende luì 
giustamente scusato a non prestar la cosai locata» 
Se, .manca dunque la cosa .locata , diremo poi , ehi 
♦assiste tuttavia il contratto di Jócazione ? Certa^ 
mente che nò , perche altrimenti ne seguirebbe V aa* 
aturdo , che nel raso della, forza maggiora il locato* 
re sarebbe obbligato a prostar la cosa locata , ( noli 
già la nmisaion della' mercede* Ed affinchè resti 
sempre più chiarita questa idea f f^rò uso -diluii 
luogo dell,’ istessa Legge , .da me sopra allagata cot 
fomento ^1 Piopìgi^otoftedo.j Quivi si parla dei 
tondo beate che indi aia stato, pubbli nato * E, la 
pubici catione del fondo si- ha tra casi comprasi ncUfli 
forza , maggi ore w fomentando-, il Qotcftedo la parola 
pubi ippici 9: dice COSÌ*. luridi beati pubi se ut io 
ratur fuudo % ckas^natt periti . Or at. il fbtidoc ok 
ha per perito in caso della puèbiicaZiote * ; diff m<>^ 
poi, eh’ e sussistent?A tuttavia il contratto di «locaaio* 
ne ? Secondariamente . i Si discovra la f allaccia del 
CPUtrarÌQ argomento .,*> t.u. •; v •* . cvniic,* :*l 

Dice il, Signor Precidente la Casa noo pen * Ma veri-» 
qe sola destinata, dal Rè nostro Signore, fc servai 
per Quarti er ? di Soldati . E’ si rimase privo di usar*^ 
ne finche durò, l’impedimento. Oggi . 4 che 1! impedh 
mento è rimesso ,. sia, in sua facoltà c oriti» uae 
nell’affitto. Il tempo dell’ affitto ( ed. ecco, fct rispo» 
sta } cui forzosamente si obbligò^ il Signor Pr^ii 
dente fù per .un, annof e per ua anno poteva e#*e«> 
re obbligato, dal locatore a. star -fermo al contratto * 
£’ vero,, che per patto, consegui da Mdusigrtoc J?i* 
Ungieri il poter a suo piacere perula stessa roejfCC* 
de continuai: nell’ affitto. Ma questo, p* tt* <*te* Jy e* 

S°* 
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■fr j'tonSsu il ftoiitrtttò? Sìiofto 7T cònttìifis pèrfc 
étto del Principe , ne consegue , che il patto si ri- 
mase distrutto. Fingiamo, che Monsignor Filangie- 
ri fosse vivuto in tempo che il caso avvenne di 
destinarsi di S. M. la Casa affittata al Signor Pre- 
sidente, per un Quartier di Soldati , averebbe potu- 
to il medesimo pretendere da Monsignor' che man- 
tenuto l’avesse neli’ affitto' ? Certamente che nò. 
Egli , T avrebbe risposto , dov' è la Casa ? Non 


si sa 


che; dal Re è ftata dettinoti ad altro più 
utile oggetto? che si sia tolta' 'anzi* così dal pri-J 
vato commercio , in modo che, dove avess* è vo- 
luto, .non aVerebbe potuto ; conseguirla, per farne 
goder© il Signor Presidente ? Mancata del tutto 
la cosa locata , ! non retta diftrutto il contratto di 


locazione e seguentemente ogni patto , che 1* ac- 
compagna ? S* intese mai cosa più ftrana , che duri 
ii contratto di locazione nell’atto che manca il Io- 
locatore , ce la cosa 'locata , • e ciò per una forz<t 
maggiore ? ‘.Ed averebbe chiuso il suo discorso dii. 
cendo, che per quell’ anno essendo mancata al Si* 
gnor Presidente la cosa locata per quattro mesi , 
gli rimetteva la terza parte del pigione. A tali 
rispofte, che averebbe potuto ripigliare il Signor: 
Presidente? Se non mettersi l'animo in pace? 1 
In terzo luogo. Non è fuor di proposito il caso/ 
che hò fintò, perchè si sono esibite le Sovrane* ri- 
soluzioni ,• dalle quali apparisce , che S M ( D.G.), 
principiando dal Cardinal Sersale , a ciascun’ Ar- 
civescovo di Napoli ^ o a ciascun Vicario Capitolare, 
per sua Clemenza gli accorda a vita l’amminiftrazione 
delF Eredità Amoretti.' 11 patto a favore del Signor 
Presidente di essere mantenuto nell' affitto a suo pia- 
cimento , fiì soscritto da Monsignor Filangieri. Il 
medesimo obbligar poteva se stesso , durante sua 
vita. Per obbligare il successore ,° uopo era di cor- 
redare il contratto -còn‘qucllé’ ; jtoIlennÌtà>, : ’chr ìióh 
par, è forse che toon si potette". Se fbssè 


fia- 


f r 

’4 



.Stata posta itt esame, quale «Sic - da quel patto* ai 
sarebbe rilevato a prò del locatore ? Trattandosi di 
beai destinati dalla Somma - Religione del nostro 
Finire e Sovrano al manteni meato delle Sante Mis- 
sioni, faceva mestiere, che futile fosse evidente. 
Con quel patto .all’incontro', il Signor Presidente 
era sempre nella piena . facoltà di qcntinuar nell* 
.affitto per la medesima mercede , amara che T Am* 
ministrazione dell’Eredità Amoretti ve l' aretee po- 
tino obbligare « Se le circostanze dunque -del ttwpo > 
favorivano l’Interesse del Signor Presidente sarebbe 
egli continuato nell* afitto • E per l’ opposto , dorè 
•avesse favorito il locatore, questi doveva tacere. 
Ogni •sventura, che accadeva alla Casa èra del lo» 
^catare . 1 nuovi dispendj poi per k> ristoro , noil 
avrebbero alterato punto T economia del Conduttore*. 
£d un contratto si dissugale , avrebbe potuto m<v 
jitare Ja, pubblica autorità i" • c V f: - *• 

£ _più .. Dove .si fosse notata la generosità di Monsi- 
gnor Filangieri . d* impiegare sulla Casa tnentuata 
pn capitale di jdaeatLi 300.1 i» accrescimento <R 
altri eon>odi ; , ed abbellimenti colf Interessò .al «i»“ 
que :r per -ceattf, , mè~ sarebbe r fiata moko tàpVesa, per* 
thè un capitai? : impiegato *oel , sà ciascuno *- di 
quarpto breve vita ai fosse . E* si potrebbe -condor 
nare , in persona di un AmtanHRratore, dove 1* in- 
teressv.si fesse Aabilito a piò proportfonati ragió^ 
ne . , Adunque , essendo, personale la facoltà del Ei-* 
iangì^rd j ®en essendo «ottenuto il contratto dt'lfr* 
camion?, nè da evidente utilità^ per 1 * Ammrflrftra» 
zione di un, opera pia, o dell’ tiiorìtà pubblica, ne 
vico, per conseguenza^ che il .suddetto contratto ^ 
casi concepito, se non fh amilo, rial bel principio 
si, rimasei disciolto coHa morte di ;- 540fì8ignoi| Tri arP 
gieri^. Ma i successori , esclama qui ‘il S%riór 
sidenfe * cui tacere lo continuatoti©. fl àfitéhzio ée* 
successori ( $ ri^pondei^tpqtc^a jcjpyfmevt 
aivo per la tacita riconduzione^ ,-£-4*; «aci^-jùo©**"* 

. .*> ■ ; • du. 
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•.duzione^ vai per un anno solamente. 

Quarto, Ora esaminando i fatti avvenuti dal 1797. 
in poi, sembra chiaro, che allora , e sin’ oggi il 
Signor Presidente , da Saggio uomo , eh’ egli è, fos- 
se persuaso dell’ oppofto , di ciò , che presentemen- 
. te in nome suo si softiene . Nell’ anno suddetto , 
' che gli venne a mancar la Casa per lo fatto del 
Principe , rimase debitore di due terzi del piggion 
. convenuto ;. • 

Qi’ ignora la puntualità del Signor Presidente. Chi 
le sue. facoltà! Non può altrimenti dirsi , che se 
.non pagò que’ìdue terzi', il fece solo per mera 
dimenticanza • Or chi si dimentica di pagare il 
pigione,. si hà a credere^ che moftrasse animo di 
continuar nell’ affitto ? ’ E più ragionevole : il ‘ softe- 
nere T oppofto. Tanto picche quanto il Rè defti- 
nò quella Casa per Quartier de* Soldati’ non nè 
prefìsse ilterapo. Sicché poteva per poco,* te potè* 
va per sempre rimanere dedicata’, a tale uso .* Ed 
in questa incertezza ; £ credibile , thè il Signor 
Presidente pensasse p!iù- alla Casa? Di vantaggio* 
Il Signor Presidente a : moftrar fermo l’animò suo 
di continuar nell'affitto nò si curò .farsene almeno 
^na protetta. Nè gli giova per niente che nel me* 
se di Giugno 1798. fosse ricorso al Giudice Ter- 
racciaqir di buona memoria , e ne avesse riportato 
un Decreto di nihil innovent circa nova m locai fonemi 
contro degl’, araminiftratori dell’Eredità Amoretti* si 
perchè il fece tardi , si perchè non si curò di far- 
lo notificare - Anzi dall’ essersi da ciòrimafto, mo* 
ftra suo pentimento del passo dato, 0 perché lo” 
conobbe indoveroso , 0 perchè si' diftolse da! 7 pen- 
siere della Casa . Per tutto ciò , è da conchiudere * 
che non vi fu f animo di proseguir - nell’ affitto , 
lungi di averne ; coU’ animo . ritenuto il possesso 
Ma al locatore .compete ilori tenere animo il- posse»-’ 
coi O |a semplice corporale detenzione} *èhe nel 
nudo fatto consiste i. -.l-.L/* .. t tf: . . st ni 0 ' j 

S* è 
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S’è ,d* affermare, che gli compete solo la semplice </<?-' 
Unzione i perduta che l’ abbia per cretto della forza 
inzggioUf n °Q gli rimano, che ricorrere alla rimise 
sion della mercede prò rata f<mpons 9 come di sopra ; 
si b dimostrato . Ma lasciane da banda le sotti-, 
gliezze e si prosiegue il cammino sul sodo » 

Quinto; Nella contraria dottissima Allegazione si ac- 
c^nna un fatto di cui presso gli atti non si esibi- 
scono le pruove ; cioè , che il Signor Presidente - 
ebbe trattato cogli attuali Amministratori di risto* * 
ràrgii la casa , subito che ne sarebbero usciti i Sol- 
dati,, per cui conchiude in sostegno del suo con-- 
tratto j, che al fatto di Monsignor Filangieri, vad’ •. 
aggiunto quegli dell' attuali Amministratori ♦ Ma- 
nn detto quanto volgare, altrettanto vero gli set-: 
vàrà di risposta, cio^. che tutto , ciò , ch‘ è fuori 
del iprocesso, e fuor di mondo,.. ^ <• 

Ma si faccia finita . Si supponga che tuttavia sussi- 
sta il contratto voluto, dal Signor Presidente, sarà 
chiusa ogni strada al conduttore di esercitar gl* ef- 
fetti del suo dominio ? Oibò . Me ne somministra 
l’argomento lo stesso dotto Scrittore della contra- 
ria allegazione , da me citata con quella, riverenza, 
che si conviene . Egli trascrivendo un luogo dì 
Ulrico Ubero , ci fa sapere , che tra’ mòdi, co’ qua- 
li si può dar fine al contratto di locazione vi sia 
quello. Si dominus cede* corrigerc maluerit (i). Sen- 
za affettazione è questo appunto il pensiere degl’ 
integgerrimi Signori Amministratori per procurare 
all’ opra , che essi religiosamente custodiscono il 
massimo profitto . Il Rè N. S. per sua infinita Cle- 
menza , hà donato alla Congregazione della Confe- 
renza delle Ss. Missioni la somma di ducati tremi- 


la in carte di Banco , per supplire al gravosissimo 
dispendio, cui và incontro . Ella nella rifazione 

fon. 0J.0 . v/ò ò»s*“OV‘-^ 


dell* 

■ — « 


(i) Pralcà, tit . de locai . & conduSt . ». 13. 
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dell- intèrtr casamento dèlf Eredita Amoretti, guasto^ 
assai dal non *brieve trattini merito' de T-; Soldati * se-* 
condo le perizie non baita fio "docciti diecimila in 
moneta effettiva. Pef ttar'né quindi da questa spe- ' 
sa il profitto maggiore, si è pensato gli ampj ^p- ' 
parta mentì , tra’ quali quello abitato dal signor 
Presidente, ridurli in forma più angusta , affinchè 
non solo sieno più, ma di più facile 9 è di più 
vantaggioso affitto. La di loro economia è lodevole, 
perchè indiritta a promuovere i mezzi per le SS. 
.Missioni*. Ed io son persuaso , che il Signor Pre- 
sidente Ajello noto in 'fra le altre Virtù per la 
sua soda pietà , oggi , che la causa la vede rivolta ‘ 
a questo sol’ oggetto; non avrà -a male le opposi- 
zioni, ma con suo piacere egli stesso le garantirà 
nel S. R. C. », affinchè sia J «ontirmato il decreto' 
proferito dalla G. C*. > 1 •• ' 

••• ■ \j •• • 
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